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A cura di Massimo Calvi

ono le scarpe più richieste
dai bambini e l’incubo dei

genitori. Le scarpe con le luci
che si accendono a ogni passo
hanno ormai invaso asili e
scuole primarie. Ma queste
calzature possono nascondere
qualche rischio per la postura
del bimbo e anche un pericolo
per la vista, se a illuminarle è la
tecnologia a Led, ovvero diodi a
emissione luminosa. Soprattutto
se le scarpe arrivano
dall’estremo oriente, dove la
qualità e sicurezza dei
componenti non sempre è
garantita, o molte volte è stata
contraffatta. A risentirne,
spiegano gli esperti, può essere
la postura, se il materiale della
suola è troppo rigido per la
presenza dei congegni elettrici o
meccanici. Ma c’è anche la
possibilità di danni alla retina
per l’esposizione alla
"radiazione blu" emessa dalle
luci a Led.
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Le scarpine?
Meglio spente

Al volante della Ferrari di F1PHILIPS

Tutto in un solo apparecchio
Un unico dispositivo per fare e ricevere
chiamate sulla linea fissa e tramite il
cellulare. È quanto promette la segreteria
per telefono cordless Philips Se8881b,
presto in vendita a 130 euro. Ha un audio
ad altissima qualità, un display chiaro e
luminoso da 2,4 pollici, la possibilità di
registrare fino a 60 minuti di messaggi.
La funzione più utile resta però la
possibilità di connettere via Bluetooth
al telefono di casa fino a due telefoni
mobili e di sincronizzare l’agenda del

telefonino o quella
del computer.

MOTOROLA

Il ritorno del Razr
Sembra passato un secolo da quando
il Motorola Razr V3 era il telefono più

amato al mondo. Invece sono
passati solo 7 anni, che per

la compagnia americana
non sono stati certamente
facili. Ma adesso Motoro-
la è pronta a ripartire, e
lo fa proprio dal suo
marchio più di successo.
Il nuovo Razr, presenta-
to mercoledì, monta
Android e ha un design
ricercatissimo. Con soli
7,1 millimetri di spes-
sore è lo smartphone
più sottile in circola-
zione. A 599 euro.
(C.L.V.)

n computer super leggero, dalle prestazio-
ne elevate e capace di resistere senza rica-
rica per diverse ore. Una caratteristica fon-

damentale per un portatile che, per definizio-
ne, deve servire per lavorare quasi sempre in
mobilità. Ma non semplice da realizzare, tant’è
che finora le categorie di mercato sono state
due: i notebook, maggiori performance e mag-
giore ingombro, e i netbook, portabilità mas-
sima e prestazione più ridotte. La soluzione?
Un pc che mettesse insieme il meglio dei due
mondi.
Apple ci era arrivata nel 2008 con il primo Mac-
Book Air e ora non è più da sola perché altri
giganti dell’informatica hanno deciso di scen-
dere in campo creando una nuova categoria di
mercato: gli ultrabook. Dispositivi in cui peso

U piuma e spessori ridotti al minimo non tolgo-
no nulla alla qualità delle performance. Se ne
era iniziato a parlare ufficialmente a settembre
in occasione dell’Ifa, la fiera dell’elettronica di
consumo di Berlino. E adesso i primi modelli
stanno iniziando ad arrivare anche in Italia. 
L’ultimo annuncio è di Asus: l’azienda taiwa-
nese ha presentato i suoi nuovi Zenbook, i mo-
delli UX21 da 11,6 pollici e UX31 da 13,3 pol-
lici. Leggeri (1,3 kg) e con un corpo irregolare
che varia dai 2,8 millimetri di spessore della
parte frontale ai 9 della parte posteriore. Ma il
design non è tutto: Asus ha messo in campo la
funzione Instant in grado di riportare in vita
in due secondi la sessione di lavoro, tenendo-
la in memoria fino a due settimane in stand
by. Sul fronte audio la tecnologia SonicMaster,

I programmi per navigare in Internet non sono tutti uguali. Come scegliere

E tu di che «browser» sei?
e fino a non molti anni fa
Internet Explorer sembra-
va irraggiungibile, oggi la
guerra dei browser, i pro-
grammi per navigare in In-
ternet, è più che mai aper-

ta. Stando agli ultimi dati Net Ap-
plications, il browser di Microsoft
ha il 50% del mercato, inseguito
da Mozilla Firefox (21%), Google
Chrome (15,2%), Apple Safari
(8%) e Opera, l’unico europeo
(2,7%). E secondo altre rilevazio-
ni la sfida, a colpi di innovazioni
continue e rilasci di aggiornamenti
sempre più ravvicinati, è ancora
più serrata. Anche perché cresce
rapidamente la quota (circa il 6%)
di chi naviga da dispositivi mobi-
li (smartphone, tablet), per i qua-
li esistono browser ad hoc.
Ma cos’ha Explorer in più rispet-
to a Firefox? In quali funzionalità
primeggia Chrome, piuttosto che
Opera o Safari? Capirlo non è
semplice, specie se non si è esper-
ti di informatica. Anche perché le
dimensioni da confrontare sono
molte: semplicità di utilizzo, ve-
locità di caricamento, vulnerabi-
lità, integrazione con altri pro-
grammi o i social network, ri-
spondenza a standard, gestione
della memoria, per citare le prin-
cipali. Un po’ guardando alla fi-
losofia di ciascun browser (chi è
open source e chi no, ad esem-
pio), un po’ alle analisi compara-
tive, che su Internet abbondano
(vedere articolo in pagina), e un
po’ alle direzioni su cui gli svi-
luppatori sembrano indirizzarsi,
è comunque possibile farsi un’i-
dea sui punti di forza di ognuno.
Explorer, proprio perché resta il
più utilizzato, è quello per il qua-
le è ottimizzata la gran parte dei
siti web, dunque adatto a chi non
ama particolari sorprese di visua-
lizzazione. E a chi lancia ricerche
non solo su Google ma anche su
Bing, il motore di ricerca di Mi-
crosoft con cui è integrato. Test
condotti da Microsoft dicono che
è il browser che consuma meno e-
nergia, mentre un rapporto di Ns-
sLabs ha stabilito che è quello me-
glio capace di bloccare software
malware (ne bloccherebbe 92 su
100, gli altri molti meno). L’ulti-
ma versione (ie9), però, non sup-
porta più sistemi operativi "vec-
chi" come Windows Xp.
Alfiere dei browser open source,
con una comunità di sviluppato-
ri sparsa ovunque (recentemente
si è costituita la community
www.arabicmozilla.org), Firefox
ha nell’aggiornamento a ritmi ser-

S
rati uno dei suoi punti di forza. La
versione 7, rilasciata a fine set-
tembre, a detta degli sviluppatori
assorbe fino al 50% in meno di
memoria Ram. E quella per di-
spositivi mobili permette il copia
e incolla di testi nell’editor degli
sms e delle email.
Avendo praticamente raddoppia-
to in un anno la sua quota di mer-
cato, la stella nascente è senz’al-
tro Google Chrome. A partire dal-
la versione 13 ha accentuato una
delle caratteristiche per cui era già
famoso, la velocità di caricamen-
to delle pagine, introducendo la
instant page per abbattere i tem-
pi di attesa. Ha introdotto anche
una funzione che consente di
stampare senza bisogno del driver
della stampante e l’estensione re-
mote desktop per amministrare
un altro computer a distanza. Fra
i "big 5", i browser di riferimen-
to per smartphone e tablet sono
invece Safari e Opera. Il browser
di Apple (per Netmarketsha-
re.com Safari ha il 55% del mer-
cato mobile, Opera quasi il 20%)
sembra quello con le carte più in
regola per l’arrivo di Html 5 (il
nuovo linguaggio per le pagine
web, a regime dal 2014). L’ultima
versione si caratterizza, oltre che
per la visione full-screen delle pa-
gine, per la gestione multi-touch
e l’elenco lettura dove salvare con-
tenuti consultabili poi offline.
Particolarmente a suo agio sui di-
spositivi mobili è anche il norve-
gese Opera, con le versioni Opera
Mini (per quando si ha poca ban-
da a disposizione) e Opera Mobi-
le. Le nuove versioni appena pre-
sentate mostrano la quantità di da-
ti (data usage) che si utilizza in
connessione e quella risparmiabi-
le con l’opzione Turbo, che li com-
prime del 60-90%: interessante per
chi ha piani tariffari a traffico.

Andrea Di Turi

le prove

I test si fanno in rete
Si può chiedere all’amico esperto o sce-
gliere in base alle simpatie personali. Ma
per capire quale browser meglio soddisfa
le proprie esigenze, oltre a provarli diret-
tamente si possono consultare le molte ri-
sorse web dedicate. Una è www.your-
browsermatters.org, sito che permette di
verificare il livello di sicurezza del browser,
anche se il fatto che a lanciarlo sia stata
Microsoft ha generato un po’ di scetticismo
nei concorrenti. Appena si visualizza la ho-
mepage, il sito assegna un punteggio al li-
vello di sicurezza del browser che si sta u-
tilizzando, considerando ad esempio la pro-
tezione dai download pericolosi, dai siti di
phishing o dagli attacchi informatici. E of-
fre consigli su cosa e come fare per una na-
vigazione più sicura, spiegando ad esem-
pio cos’è un software malware e indican-
do quali sono le impostazioni del browser
da verificare.
Finalità simili ha il sito attivato da Google,
www.whatbrowser.org (consultabile in ita-
liano), dove a seconda del browser con cui
lo si visualizza viene spiegato come com-
piere alcune fondamentali operazioni: come
selezionare la pagina iniziale, il motore di
ricerca, o come impostare il browser pre-
definito. Sono inoltre segnalati altri siti su
cui operare test di qualità, come
http://acid3.acidtests.org, che permette
di controllare la rispondenza del browser a-
gli standard del web.
Esistono poi siti che conducono periodica-
mente comparazioni fra le prestazioni dei
browser, funzione per funzione. Una, molto
recente e dettagliatissima, si trova su
Tom’s hardware (www.tomshw.it/cont/ar-
ticolo/confronto-browser-firefox-7-
chrome-14-e-opera-11-51/33952/1.html):
considerando tempi d’avvio e di carica-
mento pagina, gestione della memoria, af-
fidabilità e conformità agli standard, ha e-
letto Chrome miglior browser. Un’altra pun-
tuale tabella comparativa è disponibile su
www.browseraggiornato.it/browser-a-
confronto.html. Qui è possibile anche veri-
ficare se il proprio browser è aggiornato al-
l’ultima versione: in caso contrario, maga-
ri dopo aver letto i motivi per cui è consi-
gliabile tenerlo sempre aggiornato, si vie-
ne indirizzati al download. (A.D.T.)
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EXPLORER 9
Microsoft è leader

È il browser di Microsoft.
La nuova versione, ie10, si
accompagnerà al sistema
operativo Windows 8:
quella per dispositivi
mobili non permetterà di
installare plug-in esterni.

FIREFOX 7
Sempre aggiornato

È realizzato da Mozilla
Foundaton. Sforna nuove
versioni ogni sei settimane.
La versione 4 ha il record
assoluto di download (8,5
milioni) nelle prime 24 ore
dal rilascio.

CHROME 14
Veloce come Google

Ha appena compiuto tre
anni il browser sfornato
da BigG. Da settembre è
in lingua italiana Chrome
web store, da cui
scaricare applicazioni e
temi per personalizzarlo.

SAFARI 5
Apple, facile mobile

Sviluppato da Apple,
Safari è integrato su
iPhone, iPad e iPod Touch
ma è disponibile anche
per Windows. È il leader
di nella navigazione con
dispositivi mobili.

OPERA 11
Navigare a pannelli

Comparso a metà anni ’90
ha introdotto la
navigazione a pannelli, ma
non scalfì mai il predominio
di Explorer. È diffuso su
tablet e smartphone con
«Mini» e «Mobile».i c

on
co

rr
en

ti

Asus lancia la sfida degli ultrabook
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Potente, veloce, leggerissimo
È il nuovo Zenbook
Si accende in 2 secondi,
ha un’autonomia di 7 oresviluppata

con Bang & O-
lufsen, assicura
una riproduzio-
ne potente senza
la necessità di ri-
correre a speaker e-
sterni.
Ma la vera novità è l’utiliz-
zo della memoria solida che so-
stituisce i vecchi hard disk. Al posto
del disco ci sono celle di transistor più ve-
loci, meno rumorose e capaci di dimezzare i
consumi di energia: così le batterie dei nuovi
Zenbook possono arrivare a un’autonomia an-
che di più di 7 ore. Il modello da 11,6 pollici
arriverà in Italia a novembre per 1.300 euro.

Le premesse sono buone: secondo Intel, l’a-
zienda leader nei microprocessori, entro la

fine del 2012 questi portatili di nuova
concezione rappresenteranno il

40% del mercato dei note-
book. Intanto, però, il

prezzo sembra voler
mettere gli ultrabook

soprattutto nelle mani dei pro-
fessionisti: disposti a non badare a spe-

se per poter lavorare davvero in mobilità con
le stesse prestazioni del desktop in ufficio. E
senza dover cercare prese per la ricarica.

Claudia La Via

overosa premessa: questo
"giochino" costa quasi 600 euro.

Ciò detto, chi può permetterselo ed è
appassionato di Formula 1 troverà
probabilmente molto da divertirsi.
Thrustmaster ha da poco
presentato, infatti, un kit
composto da un volante,
che è la replica esatta di
quello della Ferrari 150°
Italia, e da una
pedaliera

"professionale", per riprodurre al
meglio l’emozione di guida dei gran
premi. Il controller Thrustmaster
Ferrari F1 Wheel Integral T500 è
compatibile con Pc e PlayStation 3 e,

cosa importante, ha la licenza
ufficiale Ferrari. Il kit ha di fatto
integrato nella base un motore di
classe industriale, con doppia
cinghia, capace di generare

impressionanti effetti force
feedback. La pedaliera offre

due diverse posizioni: una
sospesa e un’altra

fissata sul pavimento
ed è realizzata
totalmente in
metallo, garantendo

così una stabilità e una
resistenza ottimali.
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